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Per le “Giornate dell’Arte 2006” crescita dell’80%

Bilancio positivo e in continua crescita per la campagna nazionale di raccolta fondi per il restauro dei beni culturali italiani ideata e promossa dalla Fondazione CittàItalia

Roma, Lunedì 7 maggio 2007 - L’ultima edizione delle “Giornate dell’Arte”, la campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi per il restauro dei beni culturali italiani promossa dalla Fondazione CittàItalia, svoltasi nel periodo 23 settembre -1 ottobre 2006, ha registrato un incremento di oltre l’80% rispetto alla Campagna del 2005. Tra fondi raccolti e promesse di donazione la somma raggiunta è stata di 470.000 euro, mentre nel corso delle campagne 2004 e 2005 si sono sfiorati i 540.000 euro complessivi.

«I risultati raggiunti nell’edizione 2006 delle “Giornate dell’Arte” – commenta Ledo Prato, segretario generale della Fondazione CittàItalia – ci indicano che siamo sulla giusta strada. Ringrazio tutti i partner (amministrazioni comunali, gruppi organizzati e primarie aziende) che con il sostegno offerto al progetto hanno creduto in questa sfida e al suo carattere innovativo. Abbiamo, infatti, intercettato un nuovo bisogno fondato sulla consapevolezza dei cittadini che la tutela “partecipata” del proprio patrimonio storico-artistico costituisce una grande risorsa per il Paese, non solo culturale e identitaria, ma anche economica. Auspichiamo che la prossima edizione della Campagna possa ricevere ancora una volta il sostegno dei partner, che ci hanno accompagnato fino ad oggi, e di incontrarne di nuovi, per continuare a salvaguardare la bellezza dell’Italia».

Un risultato positivo che premia l’impegno della Fondazione CittàItalia iniziato nel 2004, quando ebbe l’intuizione di coinvolgere la società civile nella tutela del patrimonio culturale italiano, una sfida senza precedenti per il Terzo Settore, che oggi ha consentito di aprire molti cantieri di restauro che riguardano: l’Organo monumentale della Chiesa di San Massimo a Torino; il Bagno delle Reali Maestà a Caserta; una cella del Monastero dei Cappuccini ad Acquapendente (Vt); lo Stendardo processionale della Santissima Trinità a Viterbo; i dipinti “Ester e Assuero” e “Giacobbe visitato dagli Angeli” ubicati nella Sala del Consiglio della Provincia di Bologna; il polittico della “Madonna col Bambino e due angeli fra i Santi Bartolomeo, Giovanni Battista e Margherita” di Andrea di Giusto conservato al Museo di Pittura Murale in San Domenico a Prato e il sipario “Gloria di Gaio Melisso” del Teatro di Spoleto.

L’intuizione della Fondazione CittàItalia era stata sostenuta dall’indagine DOXA “Gli italiani e il patrimonio culturale”, condotta nel 2003, propedeutica alla realizzazione delle “Giornate dell’Arte”, in cui emerse che il 37% degli italiani è disponibile a fare una donazione per la salvaguardia del patrimonio artistico e culturale.

Anche l’idea di un “telethon dell’arte”, lanciata dalla Fondazione CittàItalia sin dalla prima edizione delle “Giornate dell’Arte”, di cui tanto oggi si parla, ripresa dalla RAI, partner della Fondazione per la comunicazione in tutte e tre le edizioni dell’iniziativa, testimonia il fatto che i tempi sono maturi per un coinvolgimento popolare che si snodi tra informazione, sensibilizzazione e intrattenimento.

La partecipazione attiva degli italiani al restauro dei beni artistici è testimoniata anche dai numerosissimi contatti al sito www.fondazionecittaitalia.it che ha registrato oltre 6.400.000 contatti nel periodo agosto 2004 – marzo 2006. Il sito web, infatti, offre non solo la possibilità di informarsi sull’attività della Fondazione, le sue competenze e garanzie, ma anche di partecipare con donazioni on line e segnalazioni di beni da restaurare, e di divertirsi inviando cartoline musicali a tema o visionando originali web cartoon dedicati all’arte.

Altro elemento che ha innovato il modo di fare comunicazione culturale riguarda le campagne pubblicitarie promosse dalla Fondazione CittàItalia, ideate dall’agenzia di pubblicità Dentsu. Il coraggio di infrangere la sacralità dell’opera d’arte – monumenti storici “cancellati” da rinomate vedute cittadine, tanto da farle diventare anonime (2004), il David di Michelangelo mutilato ad una gamba (2005); Paolina Borghese del Canova gettata in una discarica (2006) – ha permesso di mobilitare l’opinione pubblica e la stampa internazionale, soprattutto angloamericana. Conseguenza ne è stata la creazione di “Save Art in Italy Foundation”, l’organizzazione no-profit americana, gemella della Fondazione CittàItalia, costituitasi con 

l’obiettivo di promuovere anche all’estero la raccolta fondi per il restauro dei beni culturali italiani che proprio lo scorso 4 aprile ha ricevuto dall’IRS (Internal Revenue Service) l’esenzione fiscale e il riconoscimento di “public charity”. Tra i primi beni individuati: a Firenze la Fontana del Nettuno; a Roma Castel Sant’Angelo, le Terme di Diocleziano, il soffitto della Chiesa di Santa Maria in Ara Coeli e Palazzo Corsini; a Napoli il Monastero di San Martino Noviziato e il ritratto di “Paolo III e i suoi nipoti” di Tiziano. Complessivamente, le campagne di comunicazione della Fondazione CittàItalia hanno suscitato un elevato interesse presso i mass media e l’opinione pubblica, registrando oltre 30 ore di trasmissioni televisive e radiofoniche; oltre 800 articoli apparsi sulla stampa tradizionale e sul web, più di 50 testate estere. 

Le “Giornate dell’Arte” hanno visto la partecipazione di 32 città* d’arte italiane svolgendosi sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il patrocinio di Ministero per i Beni e le Attività Culturali, UNESCO – Commissione Nazionale Italiana, UPI – Unione Province d’Italia e ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani.

*Citta’ coinvolte: Ancona, Assisi, Bari, Bologna, Caserta, Catania, Como, Firenze, Frosinone, Genova, La Spezia, Lecce, Lucca, Matera, Milano, Napoli, Novara, Padova, Palermo, Perugia, Pescara, Ragusa, Reggio Calabria, Roma, Spoleto, Taranto, Torino, Trieste, Udine,  Venezia,  Verona, Viterbo.
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